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FOGLIO INFORMATIVO 

PEGNO 
 

 
 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 
     
 

Denominazione e forma giuridica: Banca Popolare del Cassinate Società Cooperativa per Azioni 

Sede legale e amministrativa: Piazza Armando Diaz n. 14  - 03043  - Cassino (FR) 

Telefono: 0776-3171 - Fax: 0776-317429 

Email: info@bancapopolaredelcassinate.it Sito internet: www.bancapopolaredelcassinate.it 

Numero di iscrizione al registro delle imprese della CCIAA Frosinone CF. e P.Iva 00121930606 

Iscritta all’Albo della Banca d’Italia n. 4523 - cod. ABI 05372 

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia (Art. 15, Legge 2 
gennaio 1991, n. 1) 

 
 
 

    

CHE COSA È IL PEGNO 
     
 
Con questa garanzia - che può avere ad oggetto beni mobili o crediti - il garante (cliente debitore o altro soggetto) 
assicura al creditore (banca) il soddisfacimento di un determinato credito con preferenza rispetto agli altri creditori. La 
garanzia, nel caso di beni mobili, si costituisce con la consegna al creditore della cosa o del documento (c.d. 
spossessamento) che conferisce l’esclusiva disponibilità della cosa stessa. Quando oggetto del pegno sono crediti, la 
garanzia si costituisce con atto scritto e con la notifica al debitore del credito dato in pegno ovvero con l’accettazione 
del debitore stesso con scrittura avente data certa. Il pegno su strumenti finanziari - dematerializzati e non - in gestione 
accentrata nonché sul valore dell’insieme di strumenti finanziari dematerializzati si costituisce – oltre che con atto 
scritto – anche con la registrazione in appositi conti presso la banca secondo quanto richiesto dalla normativa di 
riferimento (D.Legislativo n. 213/1998 e Testo unico finanza).  
 
PRINCIPALI RISCHI TIPICI  
 
In caso di inadempimento dell’obbligazione garantita con il pegno, la banca può far vendere, con il preavviso pattuito, il 
bene dato in garanzia.    

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 
     

Recupero imposta di bollo Come da vigenti disposizioni di legge:  
- non dovuta, se almeno uno dei rapporti garantiti è 
regolato in conto corrente;  
- € 14,62 per ogni atto, se nessuno dei rapporti garantiti 
è regolato in conto corrente. 

Maggiorazione della ritenuta fiscale In base alle disposizioni dell’art. 7 del D.L. n. 323/96, i 
proventi derivanti da depositi di denaro, di valori 
mobiliari e di altri titoli diversi dalle azioni e da titoli 
similari, costituiti da soggetti residenti non esercenti 
attività d’impresa, nonché da soggetti non residenti privi 

Da compilare solo in caso di “OFFERTA FUORI SEDE” 
 

Identificazione del soggetto che entra in contatto con il cliente 
Offerta fuori sede tramite Sig./Sig.ra __________________________________________________ 
Con la qualifica di: ________________________________________________________________ 
Iscrizione all’Albo Unico dei Promotori Finanziari con provvedimento n. ______________________  
del ____________________ Indirizzo: ________________________________________________ 
Telefono: ________________ E-mail: ________________________________________________ 
 

Dichiaro di aver ricevuto, dal soggetto sopra indicato, copia del presente Foglio Informativo. 
 

                 (luogo e data)                                                                    (firma del cliente) 
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di stabile organizzazione nel territorio dello Stato, a 
garanzia di finanziamenti concessi ad imprese residenti 
sono assoggettati ad un prelievo del 20% 

Recupero spese per comunicazioni € 1,55 per singola comunicazione inviata con lettera 
ordinaria. 
€ 4,00 per singola comunicazione inviata con lettera 
raccomandata a.r. 

Ogni onere, anche di carattere fiscale, inerente all’eventuale registrazione dell’atto di pegno resta a carico del 
cliente. 
Fatte salve le differenti modalità di liquidazione prescelte dal garante, tutte le spese, le imposte e gli oneri relativi al 
pegno riportati nella corrente sezione, potranno essere addebitati nel c/c del debitore garantito o nel computo del 
saldo del rapporto garantito. 

 

  

RECLAMI 
     
 
Nel caso in cui sorga una controversia con la banca, il cliente può presentare un reclamo allo sportello, a mezzo lettera 
raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (pec) a: 
 
Banca Popolare del Cassinate S.c.p.a 
Ufficio Reclami 
P.zza Diaz n.14 – 03043 Cassino (FR) 
Fax: 0776 317420 
e-mail ufficioreclami@bancapopolaredelcassinate.it 
pec: ufficiolegale@pec.bancapopolaredelcassinate.it 
 
che risponde entro 60 giorni dal ricevimento. Nel caso in cui il reclamo riguardi un servizio di pagamento, la banca 
risponde entro 15 giorni lavorativi dal ricevimento. Qualora la banca, per ragioni eccezionali, non possa rispondere 
entro 15 giornate lavorative, invierà al cliente una risposta interlocutoria, in cui indicherà in modo chiaro le ragioni del 
ritardo e specificherà il termine entro cui il cliente riceverà il riscontro definitivo, comunque non superiore a 35 giornate 
lavorative. 
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i termini di cui sopra, prima di ricorrere al giudice è 
tenuto a rivolgersi a: 

� Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde 
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it., ove sono anche indicati i Collegi 
territorialmente competenti con i elativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca 
d'Italia, oppure chiedere alla banca. 

� Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una 
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie 
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore 
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma, 
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it.  

� ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito 
registro tenuto dal Ministero della Giustizia. 

 
Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.    

LEGENDA 
     
Gestione accentrata Modalità di gestione “in monte” degli strumenti finanziari, dematerializzati e non, 

presso società autorizzate. 
Strumenti finanziari Azioni ed altri titoli rappresentativi di capitale di rischio negoziabili sul mercato 

dei capitali; obbligazioni, titoli di Stato ed altri titoli di debito; quote di fondi 
comuni di investimento; titoli normalmente negoziati sul mercato monetario; 
qualsiasi altro titolo normalmente negoziato che permetta di acquisire gli 
strumenti indicati in precedenza e i relativi indici; i contratti “futures” su strumenti 
finanziari, su tassi di interesse, ecc.; i contratti di scambio a pronti e a termine su 
tassi di interesse, su valute, ecc.; i contratti a termine collegati a strumenti 
finanziari, a tassi di interesse, ecc.; i contratti di opzione per acquistare o 
vendere gli strumenti indicati in precedenza; le combinazioni di contratti o di titoli 
indicati in precedenza. 

Strumenti finanziari 
dematerializzati 

Strumenti finanziari emessi in forma non cartacea e contabilizzati con mere 
scritturazioni contabili. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


